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Preghiamo con la Preghiera Del Giubileo 

Padre che sei nei cieli, 
la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 
e la fiamma di carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 
ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno. 

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici 
che lievitino l’umanità e il cosmo,  
nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male,  
si manifesterà per sempre la tua gloria. 

La grazia del Giubileo ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero 
la gioia e la pace del nostro Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno 
sia lode e gloria nei secoli. 

Amen 

Ascoltiamo la Parola di Dio 

Venerdì 21 marzo  
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Dal Vangelo secondo Matteo                   Mt 6,9-15 

“Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome; venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti 
a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, non 
abbandonarci alla tentazione ma liberaci dal male. 
Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro celeste 
perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il 
Padre vostro perdonerà le vostre colpe”. 

Dal Vangelo secondo Matteo           Mt 18,23-35 

“Il regno dei cieli è simile a un re che volle regolare i conti con i suoi servi. 
Aveva cominciato a regolare i conti, quando gli fu presentato un tale che 
gli doveva diecimila talenti. Poiché costui non era in grado di restituire, il 
padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, i figli e quanto 
possedeva, e così saldasse il debito. Allora il servo, prostrato a terra, lo 
supplicava dicendo: "Abbi pazienza con me e ti restituirò ogni cosa". Il 
padrone ebbe compassione di quel servo, lo lasciò andare e gli condonò il 
debito. 
Appena uscito, quel servo trovò uno dei suoi compagni, che gli doveva 
cento denari. Lo prese per il collo e lo soffocava, dicendo: "Restituisci 
quello che devi!". Il suo compagno, prostrato a terra, lo pregava dicendo: 
"Abbi pazienza con me e ti restituirò". Ma egli non volle, andò e lo fece 
gettare in prigione, fino a che non avesse pagato il debito. 
Visto quello che accadeva, i suoi compagni furono molto dispiaciuti e 
andarono a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece 
chiamare quell'uomo e gli disse: "Servo malvagio, io ti ho condonato tutto 
quel debito perché tu mi hai pregato. Non dovevi anche tu aver pietà del 
tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te?". Sdegnato, il padrone 
lo diede in mano agli aguzzini, finché non avesse restituito tutto il dovuto. 
Così anche il Padre mio celeste farà con voi se non perdonerete di cuore, 
ciascuno al proprio fratello". 
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Dal libro del Deuteronomio                Dt 15,1-18 

Parole di Mosè a Israele: 
«Alla fine di ogni sette anni celebrerete l’anno di remissione. Ecco la 
norma di questa remissione: ogni creditore che abbia diritto a una 
prestazione personale in pegno per un prestito fatto al suo prossimo, 
lascerà cadere il suo diritto: non lo esigerà dal suo prossimo, dal suo 
fratello, quando si sarà proclamato l’anno di remissione per il Signore. Se 
vi sarà in mezzo a te qualche tuo fratello che sia bisognoso in una delle 
tue città del paese che il Signore tuo Dio ti dà, non indurirai il tuo cuore e 
non chiuderai la mano davanti al tuo fratello bisognoso; anzi gli aprirai 
la mano e gli presterai quanto occorre alla necessità in cui si trova. Bada 
bene che non ti entri in cuore questo pensiero iniquo: “È vicino il settimo 
anno, l’anno della remissione”; e il tuo occhio sia cattivo verso il tuo 
fratello bisognoso e tu non gli dia nulla; egli griderebbe al Signore contro 
di te e un peccato sarebbe su di te. Dagli generosamente e, quando gli 
darai, il tuo cuore non si rattristi; perché proprio per questo il Signore Dio 
tuo ti benedirà in ogni lavoro e in ogni cosa a cui avrai messo mano. Se 
un tuo fratello ebreo o una ebrea si vende a te, ti servirà per sei anni, ma 
il settimo lo manderai via da te libero. Quando lo lascerai andare via 
libero, non lo rimanderai a mani vuote; gli farai doni dal tuo gregge, 
dalla tua aia e dal tuo torchio; gli darai ciò con cui il Signore tuo Dio ti 
avrà benedetto; ti ricorderai che sei stato schiavo nel paese di Egitto e che 
il Signore tuo Dio ti ha riscattato; perciò io ti do oggi questo comando” 

Dalla Bolla Di Indizione Del Giubileo 2025  
di Papa Francesco 

Un altro invito accorato desidero rivolgere in vista dell’Anno 
giubilare: è destinato alle Nazioni più benestanti, perché riconoscano la 
gravità di tante decisioni prese e stabiliscano di condonare i debiti di 
Paesi che mai potrebbero ripagarli. Prima che di magnanimità, è una 
questione di giustizia, aggravata oggi da una nuova forma di iniquità 
di cui ci siamo resi consapevoli: «C’è infatti un vero “debito ecologico”, 
soprattutto tra il Nord e il Sud, connesso a squilibri commerciali con 
conseguenze in ambito ecologico, come pure all’uso sproporzionato 
delle risorse naturali compiuto storicamente da alcuni Paesi».  

Come insegna la Sacra Scrittura, la terra appartiene a Dio e noi tutti vi 
abitiamo come «forestieri e ospiti» ( Lv 25,23). Se veramente vogliamo 
preparare nel mondo la via della pace, impegniamoci a rimediare alle 
cause remote delle ingiustizie, ripianiamo i debiti iniqui e insolvibili, 
saziamo gli affamati.  



 

 4 La Speranza non delude  

Preghiera Conclusiva 

Ant: A Simeone era stato preannunziato dallo Spirito Santo *  
che non avrebbe visto la morte  
senza prima aver veduto il Messia del Signore. 

Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
vada in pace secondo la tua parola; 

perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
preparata da te davanti a tutti i popoli, 

luce per illuminare le genti * 
e gloria del tuo popolo Israele. 

Gloria … 

Ant: A Simeone era stato preannunziato dallo Spirito Santo *  
che non avrebbe visto la morte  
senza prima aver veduto il Messia del Signore. 

Orazione 

Donaci, o Padre, di essere uniti nella fede alla morte e alla sepoltura 
del Figlio tuo, per risorgere alla vita nuova con lui, che vive e regna 
nei secoli dei secoli. 

Canto Finale 


